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D.g.r. 18 dicembre 2017 - n. X/7575
Avvio del procedimento per l’approvazione del programma 
regionale per il recupero e la valorizzazione del patrimonio 
minerario dismesso e della contestuale verifica di 
assoggettabilità alla valutazione ambientale (VAS)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti: 

•	la legge regionale 10 dicembre 9 n. 28 «Disposizioni per 
l’utilizzo e la valorizzazione del patrimonio minerario di-
smesso»;

•	il Regolamento regionale 17 marzo 2015 - n. 2 «Criteri e 
modalità per il rilascio dell’autorizzazione per gli interven-
ti di valorizzazione del patrimonio minerario dismesso, ai 
sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge regionale 10 
dicembre 2009, n. 28 «Disposizioni per l’utilizzo e la valoriz-
zazione del patrimonio minerario dismesso»»;

•	la direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

•	il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante «Norme 
in materia ambientale»;

•	la legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 «Legge per il go-
verno del territorio»;

•	•  la delibera di Consiglio regionale n. VIII/351 del 13 mar-
zo 2007 che approva gli «Indirizzi generali per la valuta-
zione ambientale di piani e programmi in attuazione del 
comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12»;

•	la deliberazione della Giunta regionale 10 novembre 2010 
n. 9/761 «Determinazione della procedura di Valutazione 
ambientale di piani e programmi – VAS - Recepimento 
delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128», 
modificativa della d.g.r. 27 dicembre 2008 n. 6420 e della 
d.g.r. 30 dicembre 2009 n. 10971;

•	la legge regionale 30 novembre 1983 n. 86 «Piano regio-
nale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione 
e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti 
naturali nonché delle aree di particolare rilevanza natu-
rale e ambientale», e in particolare l’art. 25bis «Rete natura 
2000»;

•	la deliberazione della Giunta regionale 8 agosto 2003, 
n. 7/14106 «Elenco dei proposti Siti di Importanza Comu-
nitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, 
individuazione dei soggetti gestori e modalità procedu-
rali per l’applicazione della valutazione d’incidenza. P.R.S. 
9.5.7 – Obiettivo 9.5.7.2» e s.m.i.;

•	la deliberazione della Giunta regionale 18 luglio 2007 
n.VIII/5119 «Rete Natura 2000: determinazioni relative 
all’avvenuta classificazione come ZPS delle aree indivi-
duate con dd.gg.rr. 3624/06 e 4197/07 e individuazione 
dei relativi enti gestori»;

•	la deliberazione della Giunta regionale 26 novembre 2008 
n.8/8515 «Approvazione degli elaborati finali relativi alla 
rete ecologica regionale e del documento Rete ecolo-
gica regionale e programmazione territoriale degli enti 
locali»;

•	la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2009 
n.10962 «Rete Ecologica Regionale: approvazione degli 
elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi»;

•	la deliberazione di Giunta regionale dell’8 aprile 2009 
n. 8/9275 «Determinazioni relative alle misure di conserva-
zione per la tutela delle ZPS lombarde in attuazione della 
Direttiva 92/43/CEE e del d.p.r. 357/97 ed ai sensi degli 
articoli 3, 4, 5, 6 del d.m. 17 ottobre 2007, n. 184 – Modifica-
zioni alla d.g.r. n. 7884/2008» e le modifiche e integrazioni 
di cui alle d.g.r. n. 632/2013 e d.g.r. n. 3709/2015;

•	la deliberazione di Giunta regionale del 5 dicembre 2013 
n.10/1029 «Adozione delle Misure di Conservazione relati-
ve a Siti di Interesse Comunitario e delle misure sito-speci-
fiche per 46 Siti di Importanza Comunitaria (SIC), ai sensi 
del d.p.r. 357/97 e s.m.i. e del d.m. 184/2007 e s.m.i.»;

•	la deliberazione di Giunta regionale del 23 maggio 2014 
n.10/1873 «Approvazione delle Misure di Conservazione 
relative al Sito di Importanza Comunitaria (SIC) IT2010012 
«Brughiera del Dosso», ai sensi del d.p.r. 357/97 e s.m.i. e 
del d.m. 184/2007 e s.m.i».;

•	la deliberazione di Giunta regionale del 30 novembre 
2015 n.  10/4429 «Adozione delle Misure di Conservazio-
ne relative a 154 Siti Rete Natura 2000, ai sensi del d.p.r. 

357/97 e s.m.i. e del d.m. 184/2007 e s.m.i. e proposta di 
integrazione della Rete Ecologica Regionale per la con-
nessione ecologica tra i Siti Natura 2000 lombardi»;

•	la deliberazione di Giunta regionale del 30 novembre 
2016 n. 10/5928 «Adozione delle Misure di Conservazione 
relative ai 9 Siti Rete Natura 2000 compresi nel territorio del 
Parco Nazionale dello Stelvio e trasmissione delle stesse 
al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, ai sensi del d.p.r. 357/97 e s.m.i. e del d.m. 184/2007 
e s.m.i.;

Considerato che la legge regionale 10 dicembre 2009 n. 28 
«Disposizioni per l’utilizzo e la valorizzazione del patrimonio mi-
nerario dismesso» all’art. 2 comma 4, prevede che il Consiglio 
regionale approvi, su proposta della Giunta, il Programma regio-
nale per il recupero e la valorizzazione del patrimonio minerario 
dismesso;

Dato atto che il Programma regionale per il recupero e la 
valorizzazione del patrimonio minerario dismesso, costituisce lo 
strumento di coordinamento delle azioni di tutti i soggetti istitu-
zionali coinvolti, nonché definisce linee e indirizzi per lo svilup-
po delle attività condotte dagli enti locali per l’attuazione degli 
obiettivi perseguiti dalla Regione all’art.1 comma 2 della legge 
regionale 10 dicembre 2009 n. 28;

Ritenuto di sottoporre il Programma regionale per il recupero e 
la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso alla proce-
dura di verifica di assoggettabilità alla VAS, in quanto non rientra 
specificatamente nei settori definiti dall’art. 6 comma 2 lett. a del 
D. Lgs. 152/06, non definisce il quadro di riferimento per l’appro-
vazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la 
realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del d.lgs. 
152/06 e non si ritiene necessaria una Valutazione di incidenza 
ai sensi dell’articolo 5 del d.p.r. 8 settembre 1997, n. 357;

Ritenuto di individuare:

•	l’Autorità procedente nella Direzione Generale Ambiente 
Energia e Sviluppo Sostenibile della Regione Lombardia – 
Unità Organizzativa «Tutela Ambientale»;

•	l’Autorità competente per la VAS nella Direzione Generale 
Territorio, Urbanistica, Difesa del Suolo e Città Metropolita-
na della Regione Lombardia - Struttura «Fondamenti, Stra-
tegie per il governo del territorio e VAS»;

•	l’Autorità competente in materia di VIC nella Direzione 
Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile – U.O. 
«Parchi, tutela della biodiversità» - Struttura «Valorizzazione 
delle Aree Protette e Biodiversità»;

Ritenuto di dover fare riferimento, all’apposito modello meto-
dologico procedurale e organizzativo denominato «Allegato A 
- Modello metodologico procedurale e organizzativo della va-
lutazione ambientale strategica – Programma regionale per il 
recupero e la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso», 
predisposto d’intesa con l’Autorità competente per la VAS;

Visti il Programma Regionale di Sviluppo della X legislatura, 
approvato con Deliberazione del Consiglio regionale n 78/2013 
e pubblicato sul BURL del 23 luglio 2013, ed in particolare il pun-
to «247.Ter.9.02 Promozione della riqualificazione dei siti estratti-
vi» ed i provvedimenti organizzativi della X legislatura;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di avviare il procedimento per l’approvazione del Program-
ma regionale per il recupero e la valorizzazione del patrimonio 
minerario dismesso e la contestuale verifica di assoggettabilità 
alla valutazione ambientale (VAS);

2.  di approvare il «Modello metodologico procedurale e orga-
nizzativo della valutazione ambientale strategica – Programma 
regionale per il recupero e la valorizzazione del patrimonio mi-
nerario dismesso (Allegato A)», quale parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

3.  di individuare l’Autorità procedente nella Direzione Ge-
nerale Ambiente Energia e Sviluppo Sostenibile della Regione 
Lombardia – Unità Organizzativa Tutela Ambientale, l’Autorità 
competente per la VAS nella Direzione Generale Territorio, Ur-
banistica, Difesa del Suolo e Città Metropolitana della Regione 
Lombardia - Struttura «Fondamenti, Strategie per il governo del 
territorio e VAS» e l’Autorità competente in materia di VIC nella Di-
rezione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile – U.O. 
Parchi, tutela della biodiversità - Struttura «Valorizzazione delle 
Aree Protette e Biodiversità»;

4.  di provvedere, con successivo atto dirigenziale, a individua-
re i soggetti competenti in materia ambientale, gli Enti territorial-
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mente interessati, il pubblico e il pubblico interessato nonché le 
modalità di consultazione, informazione e comunicazione;

5.  di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia e sul sito web SIVAS www.cartografia.regione.
lombardia.it/sivas.

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas
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Allegato A 
 

Modello metodologico procedurale e organizzativo 
della Valutazione Ambientale Strategica relativa al Programma regionale per il 

recupero e la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso 
 

1. INTRODUZIONE  

1.1 Quadro di riferimento 

La presente proposta di modello metodologico procedurale e organizzativo costituisce 
specificazione degli indirizzi generali per la Valutazione ambientale del “Programma regionale per 
il recupero e la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso”, di seguito denominato 
“Programma regionale”, alla luce dell’entrata in vigore del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in 
materia ambientale”. 

1.2 Norme di riferimento generali 

Legge regionale 10 dicembre 2009, n. 28 “Disposizioni per l'utilizzo e la valorizzazione del patrimonio 
minerario dismesso” (di seguito l.r. 28/2009); 

Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente (di seguito Direttiva); 

Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 per il governo del territorio e successive modifiche e 
integrazioni (di seguito l.r. 12/2005); 

Indirizzi generali per la Valutazione ambientale di piani e programmi (deliberazione Consiglio 
regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351) (di seguito Indirizzi generali); 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale". 

2. AMBITO DI APPLICAZIONE 

2.1  Verifica di assoggettabilità a VAS 

Il Programma regionale, così come le sue modifiche o integrazioni ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 
28/2009, è finalizzato ad attuare processi di valorizzazione territoriale che coinvolgono ricerca 
scientifica, cultura e turismo.  

Il Programma non rientra specificatamente nei settori definiti dall’art. 6 comma 2 lett. a del D. Lgs. 
152/06, non definisce il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di 
localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del D.Lgs. 
152/06 e non si ritiene che possa produrre effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE. 

Pertanto, ai sensi dell’art. 6 c. 3 bis del D. Lgs. 152/06, il Programma regionale rientra nell’ambito di 
applicazione della verifica di assoggettabilità a VAS. 

2.2  Valutazione ambientale - VAS 

Qualora l’Autorità competente per la VAS, a conclusione del procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VAS, esprimesse un provvedimento di assoggettabilità a VAS del Programma 
regionale, il procedimento di VAS deve utilizzare gli atti e le risultanze dell’istruttoria, le analisi 
preliminari ed ogni altra documentazione prodotta durante la verifica di assoggettabilità a VAS. 

2.3  Il Programma regionale per il recupero e la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso 



Serie Ordinaria n. 51 - Venerdì 22 dicembre 2017

– 290 – Bollettino Ufficiale

Il Programma regionale, nella previsione di cui alla Legge regionale 10 dicembre 2009, n. 
28 “Disposizioni per l'utilizzo e la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso”, viene 
approvato dal Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale.  

Le fasi del procedimento sono illustrate nello schema generale – Verifica di 
assoggettabilità a VAS. 

3. SOGGETTI INTERESSATI 

3.1  Elenco dei soggetti 

Sono soggetti interessati al procedimento: 
 l’Autorità procedente; 
 l’Autorità competente per la VAS; 
 i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati; 
 il pubblico e il pubblico interessato. 

3.2 Autorità procedente 

L’Autorità procedente è la Direzione Generale Ambiente Energia e Sviluppo Sostenibile, Unità 
Organizzativa Tutela Ambientale della Regione Lombardia. 

3.3  Autorità competente per la VAS 

L’Autorità competente per la VAS è la Direzione Generale Territorio, Urbanistica, Difesa del Suolo e 
Città Metropolitana, Unità Organizzativa Strumenti per il governo del territorio, Struttura 
Fondamenti, Strategie per il governo del territorio e VAS. 

3.4 Soggetti competenti in materia ambientale ed enti territorialmente interessati 

Sono soggetti competenti in materia ambientale le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici 
che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere 
interessate agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione del Programma. 

L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, individua con atto formale i 
soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario 
anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di valutazione. 

Di seguito sono indicati i soggetti da consultare obbligatoriamente: 

a) sono soggetti competenti in materia ambientale: 
 Autorità competente in materia di SIC e ZPS; 
 Autorità competente in materia di VIA; 
 Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;  
 ARPA;  
 ATS; 
 Enti gestori di aree protette; 
 Consorzi di bonifica; 
 Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

b) sono enti territorialmente interessati: 
 Regione  
 Province;  
 Comunità Montane; 
 Comuni; 
 Autorità di Bacino; 

c) Contesto transfrontaliero/di confine: 
 Svizzera - Cantoni 

 I soggetti sopra indicati possono essere integrati a discrezione dell’Autorità procedente. 
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3.5 Il pubblico e il pubblico interessato 

Pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le 
associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone. 

Pubblico interessato: il pubblico che subisce o può' subire gli effetti delle procedure decisionali in 
materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione le 
organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell'ambiente e che soddisfano i 
requisiti previsti dalla normativa statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, sono considerate come aventi interesse. 

L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, nell’atto di cui al punto 3.4, 
provvede a: 

 individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 
 definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico. 

Relativamente alle associazioni, organizzazioni o gruppi, in relazione al Piano, si ritiene opportuno:  
 individuare tutte le realtà presenti nel territorio considerato a secondo delle loro specificità;  
 avviare con loro momenti di informazione e confronto.  

 

4. MODALITÀ DI CONSULTAZIONE, COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 

4.1 Finalità 

Consultazione, comunicazione e informazione sono elementi imprescindibili della valutazione 
ambientale. Il punto 6.0 degli Indirizzi generali prevede l’allargamento della partecipazione a tutto 
il processo di pianificazione/programmazione, individuando strumenti atti a perseguire obiettivi di 
qualità. 

La partecipazione è supportata da forme di comunicazione e informazione e dalla consultazione 
che si avvale della Conferenza di Verifica e di Valutazione (in caso di assoggettabilità a VAS).  

4.2 Conferenza di Verifica e/o Valutazione 

Al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, per quanto 
concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e ad acquisire i pareri dei soggetti 
interessati, di cui al punto 3.4, sono attivate le Conferenze di Valutazione.  

L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, convoca i soggetti 
competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario anche 
transfrontalieri, alla Conferenza di Verifica e/o di Valutazione. 

a) Conferenza di Verifica  

Spetta alla conferenza di verifica, mediante apposito verbale, esprimersi in merito al 
rapporto preliminare della proposta di Programma regionale (vedi punto 5.4) contenente 
le informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla 
salute e sul patrimonio culturale, facendo riferimento ai criteri dell’allegato I del D.Lgs. 
152/06.  

L’Autorità Competente per la VIC nell’ambito della Conferenza di Verifica deve esprimersi 
in merito all’assoggettamento a VIC del Programma. 

b) Conferenza di Valutazione  

La conferenza di valutazione è articolata in due sedute:  

 la prima, coincidente con la conferenza di verifica;  

 la seconda, è finalizzata a valutare la proposta di Programma regionale e di Rapporto 
Ambientale, esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli 
eventuali pareri obbligatori previsti.  

Di ogni seduta della conferenza è predisposto apposito verbale. 
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5. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ALLA VAS 

5.1 Le fasi del procedimento  

La verifica di assoggettabilità è effettuata secondo le indicazioni di cui alla DGR 10 novembre 
2010 n.9/761, come specificato nei punti seguenti e nello schema - Verifica di assoggettabilità alla 
VAS: 

1. avviso di avvio del procedimento;  
2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione, e 

comunicazione e partecipazione; 
3. elaborazione del rapporto preliminare comprendente una descrizione del Programma 

contenente le informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti significativi 
sull’ambiente, facendo riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva; 

4. messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica; 
5. convocazione della conferenza di verifica; 
6. decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS; 
7. informazione circa la decisione e le conclusioni adottate. 

 

5.2 Avviso di avvio del procedimento  

La verifica di assoggettabilità alla VAS è avviata contestualmente all’avvio del procedimento di 
per l’approvazione del Programma.  

Tale avvio è reso pubblico ad opera dell’autorità procedente mediante pubblicazione sul BURL e 
sul sito web SIVAS. 

5.3 Individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e comunicazione 

L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, con specifico atto formale 
(vedi precedente punto 3.4) individua e definisce: 

 i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove 
necessario anche transfrontalieri, da invitare alla Conferenza di Verifica; 

 le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 
 i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 
 le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni. 

5.4  Elaborazione del rapporto preliminare della proposta di Programma  

L’autorità procedente predispone un rapporto preliminare della proposta di Programma 
contenente le informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente 
facendo riferimento ai criteri dell’allegato I del D.Lgs. 152/06: 
 
Caratteristiche del Programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:  

 in quale misura il P/P stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per 
quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse;  

 in quale misura il P/P influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati;  
 la pertinenza del P/P per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al 

fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;  
 problemi ambientali relativi al P/P;  
 la rilevanza del P/P per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente 

(ad es. P/P connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).  
 

Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi:  

 probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti;  
 carattere cumulativo degli impatti;  
 natura transfrontaliera degli impatti;  
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 rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti);  
 entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate);  
 valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

 delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale,  
 del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite;  
 dell’utilizzo intensivo del suolo;  

 impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale.  

 

Per la redazione del rapporto preliminare il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di 
applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale integrato previsto dall’art. 3 della Legge 
di Governo del Territorio.   

Per evitare duplicazioni della valutazione, possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti 
già effettuati ed informazioni ottenute nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite in 
attuazione di altre disposizioni normative. 

Nel rapporto preliminare è necessario dare conto della verifica delle eventuali interferenze con i 
siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

 
5.5 Messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della Verifica 

L’autorità procedente mette a disposizione, per trenta giorni, presso i propri uffici e pubblica sul sito 
web SIVAS il rapporto preliminare della proposta di Programma, compresa la determinazione dei 
possibili effetti significativi. Dà notizia dell’avvenuta messa a disposizione e pubblicazione su web.  

L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, comunica ai 
soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati, individuati al 
punto 5.3, la messa a disposizione e pubblicazione su web del rapporto preliminare (di cui al punto 
5.4) al fine dell’espressione del parere, che deve essere inviato, entro trenta giorni dalla messa a 
disposizione, all’autorità competente per la VAS e all’autorità procedente. 

 
5.6 Convocazione della conferenza di verifica 

L’autorità procedente convoca la Conferenza di Verifica alla quale partecipano l’autorità 
competente per la VAS, l’autorità competente in materia di SIC e ZPS, i soggetti competenti in 
materia ambientale e gli enti territorialmente interessati. 
L’autorità procedente predispone il verbale della Conferenza di Verifica e lo pubblica sul sito 
web SIVAS. 
 

5.7 Decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS 

L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, esaminato il rapporto 
preliminare, acquisito il verbale della conferenza di verifica, valutate le eventuali osservazioni 
pervenute e i pareri espressi, sulla base degli elementi di verifica di cui all’allegato I del D.Lgs. 
152/06, si pronuncia, entro novanta giorni dalla messa a disposizione, sulla necessità di sottoporre il 
Programma al procedimento di VAS ovvero di escluderlo dallo stesso.  

La pronuncia è effettuata con atto formale reso pubblico.  

In caso di non assoggettabilità alla VAS, l’autorità procedente, nella fase di elaborazione del 
Programma, tiene conto delle eventuali indicazioni e condizioni contenute nel provvedimento di 
verifica.  



Serie Ordinaria n. 51 - Venerdì 22 dicembre 2017

– 294 – Bollettino Ufficiale

L’approvazione del Programma dà atto del provvedimento di verifica nonché del recepimento 
delle eventuali condizioni in esso contenute. 

 
5.8 Informazioni circa la decisione 

Il provvedimento di verifica viene pubblicato sul sito web SIVAS. L’autorità procedente ne dà notizia 
secondo le modalità adottate al precedente punto 5.2.  

Il provvedimento di verifica diventa parte integrante del Programma regionale approvato. 

 
5.9 Adozione della proposta di Programma regionale e trasmissione al Consiglio regionale per 

l’approvazione 
 

La Giunta Regionale, acquisito il parere del Comitato consultivo di cui all’art. 7 della l.r. 28/09, adotta 
la proposta di Programma regionale e la trasmette al Consiglio regionale per l’approvazione 
unitamente al provvedimento di verifica. 
 

Il Consiglio regionale esamina e approva il Programma regionale. 

Gli atti del Programma regionale sono: 

 depositati presso l’autorità procedente; 
 pubblicati per estratto sul BURL; 
 pubblicati sul sito web SIVAS 
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Schema Programma regionale per il recupero e la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso 
– Verifica di assoggettabilità alla VAS 
 
 
Fase del 
Programma 

 
Processo Programma 

 
Verifica di assoggettabilità a VAS 

 
Fase 0 
Preparazione 

P0. 1   Pubblicazione avviso di avvio del 
procedimento sul BURL e su SIVAS 

A0. 1 Pubblicazione avviso di avvio del procedimento 
sul BURL e su SIVAS 

 

 
Fase 1 
Orientamento 

P1. 1   Orientamenti iniziali del Programma 
regionale – analisi del contesto di 
riferimento e dei siti minerari dismessi da 
valorizzare 

A1. 1 Incarico per la predisposizione del rapporto 
preliminare 

P1. 2   Definizione schema operativo Programma  A1. 2 Definizione schema operativo per la Verifica e 
mappatura del pubblico e dei soggetti 
competenti in materia ambientale coinvolti 

P1. 3   Esame proposte pervenute ed 
elaborazione del documento 
preliminare 

A1. 3 Rapporto preliminare della proposta di 
Programma e determinazione degli effetti 
significativi – allegato I, D.Lgs. 152/06  

               Verifica delle interferenze con i Siti di Rete 
Natura 2000 (zps / sic) 

 Messa a disposizione e pubblicazione su web (trenta giorni) del rapporto preliminare 
Avviso dell’avvenuta messa a disposizione e della pubblicazione su web  

Comunicazione della messa a disposizione ai soggetti competenti in materia 
ambientale e agli enti territorialmente interessati 

Conferenza 
di verifica 

Verbale conferenza 
in merito all’assoggettabilità o meno del Programma 

regionale alla VAS                                                                
 
 
 
Decisione 

L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, 
assume la decisione di assoggettare o meno il Programma alla 

valutazione ambientale (entro 90 giorni dalla messa a disposizione) 

Informazione circa la decisione e pubblicazione del provvedimento su web 
 

Programma regionale non assoggettato a VAS 
 
 
Fase 2 
Elaborazione e 
redazione 

2. 1   Determinazione obiettivi generali di valorizzazione, utilizzo e tutela dei siti minerari dismessi 

2. 2   Costruzione scenario di riferimento del Programma regionale  

2. 3   Definizione di obiettivi specifici, costruzione di alternative/scenari di sviluppo e definizione delle azioni 
da mettere in campo per attuarli 

2. 4   Proposta di Programma 
       
Fase 3 
Adozione 
Approvazione 

 

3.1   ADOZIONE 
La Giunta regionale adotta la proposta di Programma regionale corredata dal provvedimento di non 
assoggettabilità alla VAS.  

3.2   APPROVAZIONE 
 La Giunta regionale trasmette la proposta di Programma regionale, il provvedimento di verifica ed eventuale 

parere obbligatorio e vincolante della valutazione di incidenza al Consiglio regionale per l’approvazione. 

Il provvedimento di approvazione è corredato da: 
 Programma regionale 
 provvedimento di non assoggettabilità alla VAS. 

 
3.3 Informazione circa la decisione, pubblicazione su BURL, pubblicazione sito web SIVAS.  
 

Fase 4 
Attuazione e 
gestione 

P5. 1   Monitoraggio dell’attuazione del Programma regionale 
 
P5. 2   Aggiornamento del Programma regionale e attuazione di eventuali azioni correttive 
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6 VALUTAZIONE AMBIENTALE DEL PROGRAMMA REGIONALE (VAS)  

6.1 Procedimento di VAS a seguito della verifica di assoggettabilità 

Per completezza del presente documento, nel caso in cui a seguito della verifica di assoggettabilità il 
Programma regionale venisse assoggettato a VAS, la stessa sarà espletata secondo le fasi declinate nei 
punti seguenti e sintetizzate nello schema allegato: 

1. elaborazione della proposta di Programma regionale e redazione del Rapporto Ambientale;  
2. deposito, messa a disposizione del pubblico e raccolta delle osservazioni;  
3. convocazione della conferenza di valutazione finale;  
4. formulazione del parere motivato;  
5. adozione del Programma regionale e trasmissione al Consiglio regionale per l’approvazione;  
6. gestione e monitoraggio.  

Gli atti e le risultanze dell’istruttoria, le analisi preliminari ed ogni altra documentazione prodotta durante 
la verifica di assoggettabilità devono essere utilizzate nel procedimento di VAS. 
 

6.2 Avviso di avvio del procedimento 

La Valutazione Ambientale VAS è avviata dall’autorità procedente mediante pubblicazione dell’avvio 
del procedimento sul BURL e sul sito web SIVAS.  

 
6.3 Elaborazione della proposta di Programma regionale e redazione del Rapporto Ambientale 
 

L’autorità procedente d’intesa con l’autorità competente per la VAS, predispone la proposta di 
Programma regionale, il Rapporto Ambientale, la Sintesi non Tecnica e lo Studio di Incidenza (se previsto). 

Nel Rapporto Ambientale devono essere individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che 
l’attuazione del Programma regionale potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio culturale, nonché 
le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell’ambito territoriale 
della modifica stessa. L’allegato VI al D. Lgs 152/06 riporta le informazioni da fornire nel Rapporto 
Ambientale a tale scopo, nei limiti in cui possono essere ragionevolmente richieste, tenuto conto del 
livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione correnti, dei contenuti e del livello di dettaglio del 
piano. Il Rapporto Ambientale evidenzia come sono stati presi in considerazione le eventuali indicazioni 
contenute nel provvedimento di assoggettabilità a VAS. 

Per la redazione del Rapporto Ambientale il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di 
applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale integrato previsto dall’art. 3 della l.r. 12/2005. 
Per evitare duplicazioni della valutazione, possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già 
effettuati e informazioni ottenute nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite in attuazione 
di altre disposizioni normative. 
 

Elaborazione del Rapporto Ambientale  
Le informazioni da fornire, ai sensi dell’ Allegato VI del D.Lgs. 152/06 sono: 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del Piano e del rapporto con altri pertinenti 
Piani/Programmi; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l’attuazione del Piano; 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 
d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al Piano, ivi compresi in particolare quelli 

relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle direttive 
79/409/CEE e 92/43/CEE; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al Piano, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di 
detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la 
salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il 
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patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i 
suddetti fattori; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 
effetti negativi 

h) significativi sull’ambiente dell’attuazione del Piano; 
i) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

j) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 
k) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 
6.4 Deposito, messa a disposizione del pubblico e raccolta delle osservazioni 

 
L’autorità procedente, in attuazione del punto 5.16 degli Indirizzi generali, provvede a depositare per 
almeno 60 giorni presso i propri uffici e pubblicare sul sito web SIVAS la proposta di Programma regionale, 
il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica, dandone contestuale comunicazione ai soggetti 
interessati. 
Ai sensi dell’art. 32 della legge 69/2009 la pubblicazione sul sito web SIVAS sostituisce: 

 il deposito presso gli uffici delle Regioni e delle Province il cui territorio risulti anche solo 
parzialmente interessato dalla modifica di Piano o dagli impatti della sua attuazione; 

 la pubblicazione di avviso nel BURL. 
 

L’autorità procedente in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, comunica ai soggetti 
interessati, individuati al punto 6.3, la messa a disposizione e pubblicazione sul web del Programma 
regionale e del Rapporto Ambientale, al fine dell’espressione del parere o delle eventuali osservazioni, 
che devono essere inviati, entro sessanta giorni dall’avviso, all’autorità procedente e all’autorità 
competente per la VAS. 
 

Se necessario, l’autorità procedente provvede alla trasmissione dello Studio di Incidenza all’autorità 
competente in materia di SIC e ZPS. 
 

L’autorità procedente formula le proposte di controdeduzioni sulle osservazioni pervenute. 
 

6.5 Convocazione della conferenza di valutazione finale 
 

La conferenza di valutazione, è convocata dall’autorità procedente d’intesa l’autorità competente 
per la VAS, secondo le modalità definite nell’atto di cui al precedente punto 5.3. 
 

La conferenza di valutazione finale è convocata una volta definita la proposta di Programma 
regionale e Rapporto Ambientale. La documentazione viene messa a disposizione dei soggetti 
competenti in materia ambientale e degli enti territorialmente interessati, prima della conferenza, 
mediante pubblicazione e comunicazione sul sito web SIVAS. 
 

Alla conferenza partecipa l’autorità competente in materia di SIC e ZPS che si pronuncia sullo Studio 
di Incidenza. 
 
La Conferenza di verifica effettuata è considerata quale prima conferenza di valutazione. 
 
L’autorità procedente predispone il verbale della conferenza e lo pubblica sul sito web SIVAS. 

 
6.6 Formulazione del parere motivato 

 
L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, alla luce del Rapporto 
Ambientale sulla proposta di Programma regionale, tenuto conto delle osservazioni e dei pareri 
pervenuti, del parere del Comitato consultivo di cui all’art. 7 della l.r. 28/09, visti i verbali delle 
conferenze di valutazione, formula il parere motivato, che costituisce presupposto per la prosecuzione 
del procedimento di approvazione del Programma regionale. 
A tal fine sono acquisiti: 
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 i verbali delle conferenze di valutazione di valutazione, comprensivi del parere obbligatorio e 
vincolante dell’autorità competente in materia di SIC e ZPS; 

 i contributi degli eventuali consultazioni transfrontaliere; 
 le osservazioni e gli apporti inviati dal pubblico. 

 

Il parere motivato dà atto degli esiti della Valutazione di Incidenza. 
 
L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, provvede, ove 
necessario, alla revisione del Programma regionale alla luce del parere motivato espresso prima 
dell’adozione del Programma. 

 
6.7 Approvazione del Programma regionale 

 
L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, elabora la dichiarazione di sintesi 
volta a: 

 illustrare il processo decisionale seguito; 
 esplicitare il modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nella proposta di 

Programma regionale e come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale e delle risultanze di 
tutte le consultazioni; in particolare illustrare quali sono gli obiettivi ambientali, gli effetti attesi, 
gli scenari di Piano e il sistema di monitoraggio; 

 descrivere le modalità di recepimento del parere motivato nella modifica di Piano. 
 
La Giunta Regionale adotta la proposta di Programma regionale, il relativo Rapporto Ambientale e la 
Dichiarazione di Sintesi e provvede a dare informazione circa la decisione sul sito web SIVAS. 
La Giunta Regionale trasmette la proposta di Programma regionale al Consiglio regionale per 
l’approvazione unitamente: 

 alla dichiarazione di sintesi, predisposta dall’autorità procedente; 
 al parere motivato, predisposto dall’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità 

procedente; 
 alla Valutazione d’incidenza (se prevista) 

 
Il Consiglio regionale esamina e approva il Programma regionale. 

Gli atti del Programma regionale sono: 

 depositati presso l’autorità procedente; 
 pubblicati per estratto sul BURL; 
 pubblicati sul sito web SIVAS; 

 

6.8 Gestione e monitoraggio 
 

Il Programma regionale individua le modalità, le responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie 
per la realizzazione e gestione del monitoraggio. 
 

Nella fase di gestione il monitoraggio assicura il controllo degli impatti significativi sull’ambiente derivanti 
dall’attuazione del Programma regionale approvato e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti ed adottare le 
opportune misure correttive. 
 

Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive adottate 
deve essere data adeguata informazione sui siti web del proponente e dell'autorità procedente. 
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Schema Programma regionale – VAS 
Fase del 
Programma 
regionale  

Processo del Programma regionale Valutazione Ambientale VAS 

 
 
Fase 2 
Elaborazione e 
redazione 

P2. 1   Determinazione obiettivi generali di 
valorizzazione, utilizzo e tutela dei siti 
minerari dismessi 

P2. 2   Costruzione scenario di riferimento del 
Programma regionale  

P2. 3   Definizione di obiettivi specifici, 
costruzione di alternative/scenari di 
sviluppo e definizione delle azioni da 
mettere in campo per attuarli 

P2. 4   Proposta di Programma 

A2. 1   Analisi di coerenza esterna 
A2. 2   Stima degli effetti ambientali attesi 
A2.3   Confronto e selezione delle alternative 
A2. 4   Analisi di coerenza interna 
A2. 5   Progettazione del sistema di monitoraggio 
A2. 6   Studio di Incidenza delle scelte del piano sui siti 

di Rete Natura 2000 (se previsto) 
A2. 7   Proposta di Rapporto Ambientale e Sintesi non 

tecnica 

 
 
 
 

Fase 3 
Deposito 

3.1   Messa a disposizione e pubblicazione su web (sessanta giorni) della proposta di Programma 
regionale, di Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica 

3.2   Avviso dell’avvenuta messa a disposizione e della pubblicazione su web 
Comunicazione della messa a disposizione ai soggetti competenti in materia ambientale e agli 
enti territorialmente interessati 

3.3   Invio Studio di incidenza (se previsto) all’autorità competente in materia di SIC e ZPS 

3.4   Raccolta osservazioni (nei 60 gg)  

3.5   Controdeduzioni  

 Conferenza di 
valutazione 

valutazione della proposta di Programma regionale e del Rapporto Ambientale 

Valutazione di incidenza (se prevista): acquisizione del parere obbligatorio e vincolante dell’autorità 
preposta 

 
 
 
 
 
 
Fase 4 
Adozione 
Approvazione 

 
 
 
 
 

PARERE MOTIVATO 
predisposto dall’autorità competente per la VAS d’intesa con l’autorità procedente 

4.1   ADOZIONE 
La Giunta regionale adotta la proposta di Programma regionale, il Rapporto Ambientale e la 
Dichiarazione di sintesi. 

4.2   APPROVAZIONE 
La Giunta regionale trasmette la proposta di Programma al Consiglio regionale per l’approvazione. 
Il provvedimento di approvazione è corredato da: 

 Programma regionale per il recupero e la valorizzazione del patrimonio minerario dismesso 
 Rapporto Ambientale 
 Dichiarazione di sintesi 

4.3 Informazione circa la decisione, pubblicazione su BURL e sul sito web SIVAS 

 Fase 5 
Attuazione e 
gestione 

P5. 1   Monitoraggio dell’attuazione del 
Programma regionale 

P5. 2   Aggiornamento del Programma e 
attuazione di eventuali azioni correttive 

 
A5. 1   Rapporti di monitoraggio e valutazione periodica 

 


